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`Protagonista insieme con un amico
del ferimento di due ragazzi a gennaio 

IL BLITZ
Petronilla Carillo

Non fu un agguato quello che, il 
18 gennaio scorso al rione Sani-
tà, portò due giovanissimi, en-
trambi minorenni, in ospedale 
con ferite d’arma da fuoco. Fu 
una vera e propria sparatoria 
tra gruppi diversi. 

Secondo la ricostruzione fat-
ta dagli uomini della Squadra 
mobile,  diretta  dal  dirigente  
Mario Grassia, i  due feriti  -  a 
bordo di uno scooter bianco - 
avrebbero esploso i primi col-
pi. Altri due giovani (arrestati 
ieri) avrebbero risposto al fuo-
co con il fuoco andando 
drammaticamente a se-
gno. I due ragazzi ferma-
ti  dai  poliziotti,  su  ri-
chiesta  della  procura  
minorile diretta  da Pa-
trizia  Imperato,  hanno  
rispettivamente 17 e se-
dici anni. Quest’ultimo è 
il fratello minore del kil-
ler,  anche  lui  all’epoca 
minorenne, che il 31 ago-
sto 2023 in piazza Muni-
cipio, uccise a colpi di pi-
stola Giovanbattista Cu-
tolo meglio  noto  come 
Giogiò.

A  firmare  l’ordinan-
za, che ha consentito il 
trasferimento dei due in 
penitenziario, il gip Ani-
ta Polito. 

LA CURIOSITÀ
Ad incastrare i respon-
sabili del ferimento alcu-
ni dettagli che sono emersi dal-
le  riprese  delle  videocamere  
nei  pressi  di  piazza  Totò:  un  
giubbotto  rosso,  delle  scarpe  
rosse, un berretto bianco e un 
pantalone con una vistosa scrit-
ta  “Paris  Saint-Germain”.  Ma  
non solo. Anche un consolidato 
rapporto di amicizia tra i due 
giovanissimi arrestati che, sol-
tanto  qualche  giorno dopo la  
sparatoria,  hanno  postato  sui  
propri profili social, Instagram 

e Tiktok, foto che li ritraggono 
insieme in atteggiamenti  spa-
valdi e vincitori. Il fratello del 
killer  di  Giogiò  aveva  anche  
pubblicato una propria imma-
gine con una pistola in pugno, a 
dimostrazione - scrive il gip - 
della sua «dimestichezza con le 
armi». 

Un altro dettaglio importan-
te, che rappresenta bene lo sce-
nario nel quale si è consumata 
la violenza, una telefonata ano-
nima ai centralini della questu-
ra durante la quale viene indi-
cato uno dei due arrestati di ieri 
quale autore  del  duplice  feri-
mento.  Il  numero  di  telefono  
dal quale è partita la segnala-
zione è intestato ad un parente 
del ragazzo. L'ipotesi della pro-
cura è che i  suoi familiari te-
messero una vendetta nei suoi 
confronti. Quindi: mandarlo in 
cella per salvargli la vita.

LA RICOSTRUZIONE
Teatro della sparatoria, via Sa-
nità. Il civico 55 per l'esattezza. 
Le due vittime sarebbero passa-
te più volte davanti a quel por-
tone dove, secondo la ricostru-
zione degli uomini del dirigen-
te Grassia, si sarebbero ritrova-
ti a trascorrere la serata alme-
no sette giovanissimi. I  due a 
bordo dello scooter si sarebbe-
ro  prima  soffermati  qualche  
istante,  con  sguardo  di  sfida,  
poi  sarebbero  tornati  impu-
gnando le armi e dicendo: «In-
fami». 

Ma la risposta era stata già 
organizzata:  qualcuno  aveva  
pensato bene anche di mettere 
al sicuro nel portone uno scoo-
ter, temendo forse che potesse 
essere danneggiato. E così, nel 
giro di una manciata di secon-
di, sono partiti i colpi d’arma da 
fuoco che hanno colpito i due a 
bordo del due ruote. Le imma-
gini delle telecamere hanno ri-
preso tutto. Unico nodo da scio-
gliere resta il movente. O, me-
glio, a cosa siano legati i dissidi 
tra  i  due  gruppi.  Le  indagini  
proseguono in questa direzio-
ne anche perché i ragazzi, senti-
ti dagli investigatori durante le 
indagini,  si  sono sempre mo-
strati  omertosi.  Anche le  due  
vittime. 
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L’emergenza giovani

L’OPERAZIONE
Blitz della 
polizia al 
rione Sanità: 
in manette il 
fratello del 
killer di 
Giogiò Cutolo 
(nella foto a 
sinistra), il 
giovane 
musicista 
ucciso il 31 
agosto del 
2023

`Le indagini: faida a colpi di pistola
sullo sfondo le rivalità tra babygang

Sanità, arrestato 16enne
fratello del killer di Giogiò

IL MUSICISTA
AMMAZZATO
DAVANTI A UN LOCALE
DI PIAZZA MUNICIPIO
DOPO UNA LITE
PER FUTILI MOTIVI

Stefano Causa

Warhol atterrò da noi a 
metà anni ’70 e ci regalò 

una frase che, come tutte le frasi 
a effetto, significa tutto e niente: 
Napoli è la “New York italiana” (e 
perché non New York la Napoli 
americana?). Banksy ci arrivò 
una ventina d’anni fa. Napoli era 
un parcheggio a cielo aperto, ma 
le facciate delle chiese e dei 
palazzi, almeno, erano pulite. 
Oggi si passeggia mangiando, o 
sprofondati nello smartphone e 
la street art, con rispetto 
parlando, ha utilizzato, come 
una lavagna vuota, ogni 
centimetro del centro storico. 
Dentro un corpo tutto tatuato, è 
un’impresa riconoscere i rari 
apporti creativi. Banksy ne aveva 
lasciato, più di vent’anni fa, 
almeno due. Uno, in via Croce, 
andato perso con la reinvenzione 
di una scultura seicentesca di 
Bernini, la Beata Albertoni. Il 
secondo si trova, tuttora, dinanzi 
alla chiesa dei Gerolamini e vede 
Banksy alla prova di un altro 
capolavoro barocco, la Madonna 
di Ercole Ferrata. Ma Banksy 
bisogna meritarselo, infilando 
vico dei Maiorani, al limite del 
quartiere Pendino, da via San 

Biagio dei Librai: solo così si 
capisce perché, a Napoli, tra un 
Maradona che assomiglia a Zeus 
e un altro Maradona che 
assomiglia a un santo, la street 
art stia un poco come l’astrologia 
rispetto all’astronomia. Una 
volta in piazza, dinanzi alla 
facciata completata a fine ’700, 
girando l’occhio a destra 
s’incontra la Madonna di Banksy. 
Un tempo era a muro, 
permeabile a ogni affronto. Per 
questo, preservando e, insieme, 
tradendo lo spirito di partenza 
del writer di Bristol, quella 
Madonna che ha in testa una 
pistola è stata inscatolata in una 
teca, dalla pizzeria “Dal 
Presidente” e da Agostino ’o 
pazzo, come quadro di 
un’esposizione. Se un artista sale 
di popolarità, cioè comincia a 
costare, non resta che 
incorniciarlo. Per salvare e 
monetizzare Banksy lo abbiamo 
museificato. E il resto del centro 
storico? Chiamiamo Banksy in 
soccorso in modo da porre fine 
allo scempio di spruzzi, scritte e 
vernici che non sono e non 
saranno mai Banksy? Alla peggio 
ribattezzeremo la piazza alle 
spalle dell’Orientale Largo 
Banksy nuovi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Warhol e Banksy
Dalla prima di Cronaca


